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Summary 

L’articolo esplora la dinamica vitale tra desiderio, legge e libertà, 

proponendo la tesi: “io cammino nella libertà quando lascio la legge istruire 

i miei desideri”. Attraverso un’analisi semantica e antropologica, l’autore 

distingue il desiderio (forza incolmabile e personale) dalla legge (ordine 

dato, non solo scritto, che pone limiti necessari). La libertà non è arbitrio, 

ma la possibilità di fare il bene; un processo di liberazione che richiede di 

lasciarsi “istruire” dalla legge per ordinare le spinte istintive. Il “cammino” 

metaforico indica una direzione etica e storica verso la realizzazione di sé. 

In conclusione, la teologia morale e la fenomenologia confermano che 

l’armonia tra questi elementi è essenziale per l’identità soggettiva e la 

convivenza collettiva. 

 

The article explores the vital dynamic between desire, law and freedom, 

proposing the thesis: ‘I walk in freedom when I let the law instruct my 

desires’. Through semantic and anthropological analysis, the author 

distinguishes desire (an unbridgeable and personal force) from law (a given 

order, not only written, which sets necessary limits). Freedom is not 

arbitrariness, but the possibility of doing good; a process of liberation that 

requires allowing oneself to be “instructed” by the law in order to order 

instinctive drives. The metaphorical “walk” indicates an ethical and 

historical direction towards self-realisation. In conclusion, moral theology 

and phenomenology confirm that harmony between these elements is 

essential for subjective identity and collective coexistence. 


